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TEMI PROPOSTI DALLA PRIMA COMMISSIONE 

(candidati dalla A alla I) 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 
 
Tema n. 1 

Il/La candidato/a presenti e sviluppi, facendo riferimento ad uno o più modelli teorici e applicativi 
maggiormente qualificati in ambito psicologico, il concetto di trauma. 

 

Tema n. 2 

Il/La candidato/a presenti e sviluppi, facendo riferimento ad uno o più modelli teorici e applicativi 
maggiormente qualificati in ambito psicologico, il concetto di personalità. 
 

Tema n. 3 

Il/La candidato/a presenti e sviluppi, facendo riferimento ad uno o più modelli teorici e applicativi 
maggiormente qualificati in ambito psicologico, il concetto di relazione interpersonale. 
  
 
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 

Progetto n. 1 

Il/La candidato/a elabori un progetto di intervento nell’ambito dell’integrazione sociale. Nella 
stesura del progetto si presti attenzione alla descrizione di: contesto di realizzazione, destinatari, 
obiettivi, fasi, metodi, strumenti, valutazione dei risultati, restituzione. 
 

Progetto n. 2 

Il/La candidato/a elabori un progetto di intervento nell’ambito della promozione del benessere. 
Nella stesura del progetto si presti attenzione alla descrizione di: contesto di realizzazione, 
destinatari, obiettivi, fasi, metodi, strumenti, valutazione dei risultati, restituzione. 

 

Progetto n. 3 
 
Il/La candidato/a elabori un progetto di intervento nell’ambito del cambiamento degli stili di vita. 
Nella stesura del progetto si presti attenzione alla descrizione di: contesto di realizzazione, 
destinatari, obiettivi, fasi, metodi, strumenti, valutazione dei risultati, restituzione. 
 

 

 



TEMI PROPOSTI DALLA SECONDA COMMISSIONE 
(candidati dalla L alla Z) 

 
 

PRIMA PROVA SCRITTA 
 

Tema n. 1 

La comunicazione è uno strumento di lavoro imprescindibile della professione psicologica.  
Il/La candidato/a illustri un modello teorico di riferimento e ne esemplifichi le ricadute operative. 
 

Tema n. 2 

L’uso consapevole e professionale della relazione interpersonale è strumento cardine per la 
conduzione degli interventi clinici, riabilitativi, di consulenza psicologica, di prevenzione del 
disagio e di gestione di gruppi o organizzazioni.  
Collocandosi in uno o più di tali ambiti, il/la candidato/a definisca il concetto di relazione 
interpersonale alla luce di un modello di riferimento, ne specifichi gli aspetti metodologici e ne 
discuta le problematiche applicative. 
 

Tema n. 3 

Alla luce di un preciso modello teorico di riferimento e nell’ambito di un’area di intervento di 
proprio interesse, il/la candidato/a illustri l’utilizzo dell’ascolto nell’incontro con l’altro; 
evidenziandone la specificità professionale, la rilevanza rispetto agli altri strumenti conoscitivi 
diagnostici e gli elementi di criticità, di ostacolo nel suo utilizzo. 
 
 
 

SECONDA PROVA SCRITTA 
 

Progetto n. 1 
Il/La candidato/a elabori un progetto volto alla prevenzione del disagio specificamente riferito ad 
una fase evolutiva e ad un ambito di sua scelta. Specifichi la finalità dell’intervento, la cornice 
teorica di riferimento, i destinatari, i tempi e le fasi di attivazione, gli strumenti metodologici 
utilizzati e le modalità di valutazione dei risultati. 
 
Progetto n. 2 
Prevenzione dei disturbi della sessualità e della relazione di coppia, dell’abuso, della violenza di 
genere, del pregiudizio sull’identità e sull’orientamento sessuale. 
Il/La candidato/a elabori un progetto di intervento individuando i destinatari e descrivendo uno o 
più contesti di applicazione (per esempio scuola, consultori, gruppi di genitori, insegnanti od 
operatori, gruppi organizzati di bambini o adolescenti, eventi, internet, social network). 
Presenti, inoltre, in modo critico, gli obiettivi, gli strumenti, i processi, gli esiti attesi e i metodi 
utilizzabili per la loro valutazione. 
 
Progetto n. 3 
Il/La candidato/a elabori un progetto d’intervento finalizzato alla promozione e/o allo sviluppo della 
resilienza, al fine di stimolare la capacità di trasformare eventi traumatici e/o stressanti in risorse. 
Nella stesura del progetto, dedichi particolare attenzione alla descrizione del contesto in cui 
realizzare l’intervento; all’indicazione degli obiettivi, delle fasi, dei metodi e degli strumenti per la 
realizzazione; alle modalità di verifica dei risultati. 
 


